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Editoriale: 18 mesi di HIA 21����

Dopo un anno e mezzo di lavoro il Coordinamento del progetto può 

affermare di aver raggiunto la stabilità nei rapporti con l’esteso 

partenariato e di avere raccolto l’adesione ed il riconoscimento 

auspicato da parte di attori e portatori di interesse rilevanti nei 

territori di studio. La partecipazione ad eventi pubblici in tali 

aree, sia voluti dal progetto sia proposti dalle amministrazioni 

locali, ha creato il presupposto di una rete di collaborazioni 

necessarie alla realizzazione di fasi operative successive. La 

condivisione di aspetti metodologici e tecnici, tra i partner e con 

le strutture del territorio, ha fornito soluzioni condivise per le 

scelte e per la messa a punto dei protocolli analitici.  

Per quanto riguarda la definizione di un modello di VIS che 

incorpora aspetti dei processi di Agenda 21, nel prosieguo del 

progetto si spera di poter definire un metodo innovativo di 

partecipazione alla valutazione degli impatti in riferimento al 

ciclo dei rifiuti. Riguardo al confronto tra scenari di politiche 

attuali con obiettivi di sostenibilità locale, i metodi di analisi 

selezionati consentiranno confronti con altre esperienze già 

condotte in Italia e all'estero. Attenzione specifica sarà rivolta 

ad incorporare raccomandazioni e risultati nella definizione delle 

politiche territoriali. L’obiettivo più generale è quello di 

trasferire conoscenze scientifiche e di percezione delle comunità 

nel complesso processo di decisione che riguarda lo smaltimento dei 

rifiuti. 
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Modello della partecipazione in HIA21. I soggetti coinvolti (Elaborazione immagine di CAg21L) 

 

 

Descrizione del progetto 

Attualmente la Comunità Europea premia le iniziative che facilitano 

l’integrazione di elementi di sostenibilità ambientale, tutela della 

salute, riduzione delle diseguaglianze nei settori di azione 

politica, e considera con interesse lo sviluppo di modelli per la 

partecipazione dei portatori di interesse. 

In questo contesto ed in merito alle politiche locali di gestione del 

ciclo dei rifiuti, il progetto HIA21 vuole fornire modelli di 

supporto alla scelta non solo tra tecnologie alternative, ma tra 

modelli di gestione del sistema rifiuti. Qualificante per tali scelte 

è l’integrazione che può essere realizzata con il territorio 

rappresentato dalla componente politica amministrativa e dalle 

comunità locali sensibilizzate e coinvolte. 

Attraverso la disseminazione degli scopi e delle attività di HIA21 è 

possibile una trasformazione della sensibilità degli individui e del 

contesto sociale ed una qualificazione ed incremento della 

partecipazione. A partire da una rete di soggetti che vengono 

In generale si riconosce 

che di fronte a politiche 

non riconducibili ad un 

solo attore è necessario 

un coinvolgimento 

attivo dei destinatari 

per la loro attuazione. 

I diretti interessati si 

assumono il compito di 

contribuire alla soluzione 

di problemi attraverso 

la partecipazione 

all’istruttoria preliminare 

alla decisione 
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attivamente coinvolti nelle azioni del progetto si potranno 

sviluppare metodi democratici e trasparenti, indirizzati all’equità 

sociale e volti ad assicurare validità e stabilità nelle decisioni 

che riguardano ambiti dove la conflittualità e la preoccupazione 

pubblica sono normalmente elevate. 

A partire dalla prassi di Health Impact Assessment (HIA), che 

include la partecipazione degli stakeholders in tutte le fasi del 

processo, dallo screening dei problemi, alla valutazione degli 

impatti, alle raccomandazioni evidence-based per i decisori, il 

progetto HIA21 ha lo scopo di studiare le criticità, presenti in due 

territori, che sono connesse allo smaltimento dei rifiuti provenienti 

da ambiti territoriali vasti. Il supporto metodologico in linea 

generale è costituito sia dallo strumento di Health Impact 

Assessment, che combina il rigore scientifico dei metodi con 

procedure fondate sui principi di democrazia, partecipazione, uso 

etico delle evidenze, equità, sia dall’esperienza delle Agende 21 

Locali basate su forum consultivi da sperimentare nel processo di 

miglioramento del sistema di gestione locale dei rifiuti. 

Obiettivi specifici del progetto HIA21 sono i seguenti: 

 sviluppare un metodo originale che combina la scientificità 

dell’HIA con percorsi di condivisione e comunicazione mirati e 

strutturati di Ag21L, al fine di valutare gli impatti ambientali, 

sanitari e socio-economici per due tipologie di trattamento a 

confronto (incenerimento e discarica); 

 allestire un sistema di monitoraggio e sorveglianza di lunga 

portata che generi ricadute positive nelle comunità locali in 

termini di trasparenza, conoscenza, consapevolezza, fiducia; 

 contribuire alla definizione di linee guida per una più efficace 

pianificazione della politica di gestione del ciclo dei rifiuti. 

 

 

 

 

 

Il progetto HIA21 

studia le criticità dovute 

alla presenza di un 

impianto di 

incenerimento ed una 

discarica 

Il supporto 

metodologico è 

costituito dallo 

strumento di Health 

Impact Assessment e 

dall’esperienza delle 

Agende 21 Locali 
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Il piano di lavoro che coinvolge l’esteso partenariato si sviluppa in gruppi di azioni (A-F) 

descritte nella figura. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organigramma e gruppi di azioni del progetto HIA21 
 

Azioni AAzioni AAzioni AAzioni A    
Azioni preliminari 

Azioni Azioni Azioni Azioni DDDD    
Valutazione degli impatti    

Azioni Azioni Azioni Azioni BBBB 
Scoping    
 

Azioni Azioni Azioni Azioni EEEE 
Report e comunicazione 

Azioni CAzioni CAzioni CAzioni C 
Condivisione con gli stakeholder 

Azioni Azioni Azioni Azioni FFFF 
Monitoraggio 
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I moduli del progetto sviluppano attività “impilate” l’una 

sull’altra che consentono di confrontare i risultati dei tre ambiti 

di valutazione, sanitaria, ambientale e socio-economica, con 

amministratori, tecnici, esperti e popolazione locale. In conformità 

agli obiettivi generali del progetto HIA21, la fase di condivisione 

delle scelte specifiche per la valutazione di salute sviluppa un 

percorso di inclusione e di consultazione. 

 

La valutazione di salute nel progetto HIA 21  

Il progetto LIFE è incentrato sul confronto tra due impianti di 

smaltimento, un inceneritore ed una discarica, rispettivamente nei 

comuni di Arezzo e Lanciano. Questa analisi prevede la valutazione 

degli impatti di salute, ambientali e socioeconomici nelle comunità 

potenzialmente esposte. Per la valutazione sulla salute, l’Unità di 

Epidemiologia ambientale e Registri di patologia di IFC-CNR, 

coordinatore del progetto, ha predisposto un protocollo di studio 

alla luce delle più avanzate applicazioni in aree potenzialmente 

inquinate. Alcune di queste recenti esperienze sono state presentate 

nel Seminario tenutosi a Pisa il 22 febbraio 2013, presso il CNR. Di 

seguito una sintesi della giornata. 

 

Studi di coorte per la valutazione di effetti sanitari nei residenti in 

aree con impianti potenzialmente inquinanti 

Alcuni esperti nazionali, insieme ai partener di progetto 

presenti e ad alcuni invitati, hanno passato in rassegna metodi e 

approcci utili a supportare l’analisi degli impatti ambiente-salute 

nell’area di San Zeno ad Arezzo. Nella prosecuzione del Progetto LIFE 

i metodi sviluppati per il caso studio di Arezzo saranno rivalutati e 

adattati al caso studio di Lanciano, in provincia di Chieti. Le due 

aree presentano criticità ambientali simili connesse al sistema di 

gestione dei rifiuti. In particolare, oggetto dell’indagine ad Arezzo 

Le scelte per la 

valutazione di salute si 

attuano attraverso un 

percorso di inclusione e 

consultazione 

Seminario   

22 febbraio 2013 
 
“Studi di coorte per la 
valutazione di effetti 
sanitari nei residenti in 
aree con impianti 
potenzialmente 
inquinanti”  
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è un impianto di incenerimento dei rifiuti, accompagnato dalla 

presenza di alcuni impianti produttivi, mentre a Lanciano verrà 

studiata una discarica consortile già dichiarata esaurita, ma 

riaperta per difficoltà nello smaltimento dei rifiuti urbani.  

Il seminario è stato occasione di scambio di conoscenze ed esperienze 

recenti, in Italia e all’estero, utili alla validazione e 

finalizzazione del protocollo di indagine nell’area di San Zeno ad 

Arezzo, svoltosi in una sessione tecnica pomeridiana. 

 

Sintesi degli interventi 

L’approccio classico all’epidemiologia ambientale, per 

definizione, mostra dei limiti quando si trova ad operare su 

relazioni causali ad eziologia multifattoriale. Perciò è opportuna 

una riflessione sugli elementi che concorrono alla decisione di 

sanità pubblica in particolare sui metodi per l’agire. (Fabrizio 

Bianchi) 

L’inquadramento ambientale dell’area di San Zeno ed il contesto 

emissivo in riferimento sia alle sorgenti puntuali che lineari è 

ricco e dettagliato grazie alle rilevazioni e misurazioni di lunga 

data condotte da ARPAT. Le conoscenze specifiche sull’area sono state 

approfondite attraverso un’analisi degli andamenti dei 

microinquinanti riferiti a diverse campagne di misurazioni ed alle 

stazioni di monitoraggio in continuo ed anche attraverso diversi 

confronti tra zone e periodi diversi. (Guglielmo Tanganelli) 

Una lezione magistrale ha chiarito la complessità teorica alla 

base della modellizzazione della dispersione degli inquinanti in 

atmosfera, offrendo una panoramica degli approcci possibili in 

condizioni di complessità atmosferiche diverse.  

Riportando all’attenzione alcuni casi di studio italiani condotti dal 

CNR è apparsa chiara l’importanza di una stima corretta delle 

emissioni al fine di modellizzare le ricadute degli inquinanti, mezzo 

fondamentale per mettere in relazione causa-effetto-impatto. 

(Cristina Mangia)  

Modelli diffusionali 
degli inquinanti  

 

La qualità dell’aria a 
San Zeno attraverso 
i monitoraggi ARPAT 

 

 

Le prospettive 
dell’epidemiologia 

ambientale 
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A partire dal disegno dello studio ecologico seguito nel progetto 

SENTIERI, si possono evidenziare alcuni problemi connessi alle 

carenze e limitazioni che già con un approccio di micro area, come 

quello adottato nel confronto dei rischi per quartieri a Taranto, 

possono essere migliorati. Lo studio di coorte ERAS, finalizzato alla 

definizione del rischio su base individuale, rappresenta un’ulteriore 

qualificazione dell’indagine epidemiologica. Il modello analitico 

dell’indagine epidemiologica ambientale si sviluppa in questo caso in 

diverse tappe. Approfondimenti possono aggiungersi attraverso la 

valutazione integrata di diversi scenari dell’impatto del ciclo dei 

rifiuti sull’ambiente e sulla salute. (Carla Ancona) 

Lo studio in corso, finanziato dal ministero della Salute, attua 

un confronto tra scenari nelle politiche di gestione dei rifiuti 

attraverso metodologie e strumenti che implementano la sorveglianza 

sulla salute. Cinque regioni italiane sono coinvolte in una 

valutazione dell’impatto del ciclo di trattamento dei rifiuti solidi 

urbani sulla salute. L’obiettivo è produrre una strumento per la 

valutazione degli scenari ipotetici legati alle politiche di gestione 

dei rifiuti negli ambiti regionali, confrontando i correnti piani di 

smaltimento con obiettivi “green” più virtuosi. (Andrea Ranzi) 

Di recente la USL ha svolto approfondimenti, nell’area aretina 

che include San Zeno, attraverso uno studio di biomonitoraggio umano 

per confrontare la concentrazione media di inquinanti usati come 

indicatori biologici di esposizione/effetto (Cd, Hg, Ni, Cr, Sb, Pt, 

Ag, Co) e la concentrazione e spettro di porfirine urinarie (sangue 

ed urine). (Maria Teresa Maurello)  

 

Stato di avanzamento della valutazione di salute ad Arezzo 

Il Gruppo di Ricerca dell’Unità di Epidemiologia ambientale e 

Registri di patologia dell’Istituto di Fisiologia Clinica-CNR di Pisa 

ha presentato lo studio di coorte sui residenti nell’area di San 

Zeno.  

 

Lo studio ERAS Lazio 

 

Il confronto fra 
scenari nelle politiche 
di gestione dei rifiuti 

 

Il modello di studio 
sulla salute nell’area 
aretina incluso San 

Zeno 
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Tra gli obiettivi specifici del progetto LIFE HIA 21 vi è la 

pianificazione dello studio di impatto sulla salute intorno 

all’inceneritore di San Zeno. Per arricchire la valutazione, il 

progetto prevede che attraverso alcuni incontri vengano condivisi i 

risultati con gruppi di focus attivati all’interno della comunità 

interessata. Tra i punti rilevanti della pianificazione dello studio 

sono stati elencati i seguenti: identificazione delle aree di 

ricaduta e dei traccianti più qualificati in presenza di fonti 

diverse, definizione del modello di analisi, georeferenziazione dei 

soggetti e valutazione degli archivi di dati, selezione delle 

patologie. (Nunzia Linzalone) 

Per rispondere all’obiettivo di valutare l’impatto di salute 

associabile all’esposizione ad emissioni prodotte dall’inceneritore 

di San Zeno, tenendo in considerazione le altre fonti di emissione 

presenti nell’area e altri fattori di tipo socio-economico, si è 

adottato un approccio di coorte retrospettivo basato sull’uso di dati 

individuali georeferenziati. A partire dalla definizione della 

popolazione, residente ad Arezzo e Civitella in Val di Chiana tra il 

2000 ed il 2010, in un’area già studiata in precedenza, si sta 

procedendo ad un processo di ricostruzione della storia residenziale 

per poter attribuire i tempi effettivi di esposizione e la misura 

dell’esposizione ad inquinanti e ad ulteriori fattori confondenti. La 

coorte così strutturata consente di calcolare l’esposizione cumulata 

individuale per ciascun fattore ambientale con la particolarità di 

considerare anche i movimenti migratori intra-area. Attraverso una 

procedura di linkage con dati di Sistemi Informativi Territoriali e 

Sanitari saranno definite le caratteristiche individuali necessarie 

all’analisi. (Michele Santoro) 

Ad ogni individuo, ovvero ad ogni indirizzo e numero civico, 

vengono assegnate delle coordinate geografiche attraverso la 

georeferenziazione degli indirizzi di residenza. Questo passaggio 

consente di associare alla coorte dei residenti il dato di 

esposizione definito attraverso le mappe di ricadute. Mentre il 

comune di Civitella ha fornito tutte le coordinate dei residenti, per 

Lo studio salute-
ambiente nel Progetto 

HIA21 

 

Definizione delle basi 
di dati e dei sistemi 

informativi 

 

La georeferenziazione 
dei residenti di Arezzo 
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il comune di Arezzo è stato necessario effettuare manualmente la 

georeferenziazione completa dei residenti. (Elisa Bustaffa) 

 

 

Gli esiti sanitari in studio saranno quelli di mortalità, di 

ospedalizzazione e di alcuni esiti avversi della riproduzione (in 

base alla fattibilità) nel periodo in studio 2000-2010. Le patologie 

in studio sono quelle con un adeguato periodo di induzione-latenza in 

funzione del dato di esposizione ambientale disponibile. In base a 

ciò, saranno analizzati gruppi di patologie non tumorali. Un’analisi 

di fattibilità porterà ad identificare le patologie per cui 

effettuare un’analisi approfondita. Preferenzialmente saranno 

analizzate le patologie per le quali ci sono maggiori evidenze di 

associazione con le esposizioni ambientali in studio.  

La valutazione del rischio di insorgenza di malattia in funzione del 

rischio di esposizione sarà effettuato in due fasi: 

 in una prima analisi, gli esiti dell’area saranno confrontati con 

un riferimento esterno (USL Arezzo, Regione, ecc.), mediante il 

calcolo sia di tassi standardizzati per età sia di rapporti di 

Modello di analisi per 
la valutazione del 
rischio sanitario 
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mortalità/ospedalizzazione standardizzati per età e/o aggiustati 

per situazione socio-economica. Quest’ultima verrà definita 

attraverso un indicatore di deprivazione socio-economica (ID) 

calcolato mediante dati di popolazione raccolti dal censimento 

del 2001. 

 nel secondo step di analisi si valuterà l’insorgenza di esiti con 

un confronto interno, tra le coorti di popolazione esposte 

all’inceneritore a diversi livelli e la coorte dei non esposti. 

Tale confronto verrà effettuato mediante modelli di regressione 

multipla in grado di stimare rischi relativi aggiustati per altre 

esposizioni ambientali, per ID e per classi di età. (Fabrizio 

Minichilli) 

Conclusioni 
La disamina delle criticità degli studi di coorte per le aree 

ambientalmente esposte ad inquinamento industriale da parte dei 

relatori al Seminario, ha creato il presupposto per una riflessione 

sulle scelte e sulla definizione del protocollo per l’indagine su San 

Zeno. Aspetti rilevanti del protocollo sono stati affrontati in 

dettaglio nella sessione pomeridiana dal gruppo del progetto HIA21 e 

dagli invitati, alla luce delle conoscenze generali e di merito 

analizzate nelle relazioni della mattina. A conclusione della 

giornata è stato validato e concluso il protocollo di indagine per lo 

studio di coorte sull’inceneritore di San Zeno. 

Il Seminario ha portato a considerare che la complessità 

dell’approccio discusso garantisce dei risultati che vanno oltre la 

definizione dello stato di salute della popolazione, consentendo di 

stimare rischi e possibili associazioni causali. Inoltre è apparso 

fondamentale il ruolo di consultazioni allargate, in fase 

programmatica, al fine di facilitare l’acquisizione e l’elaborazione 

dell’ampia base dati disponibile presso i diversi sistemi informativi 

territoriali, ambientali, sanitari regionali. La sinergia di questi 

sistemi dimostra che l’integrazione tra le basi di dati velocizza i 

processi di istruttoria e che è possibile fornire approcci 

esportabili ad altre regioni ed a contesti di studio simili. 

Riflessione critica sulle 
scelte e sulla definizione 
del protocollo per 
l’indagine su San Zeno 

I materiali del convegno 
sono disponibili sul sito 
del progetto LIFE+ 
HIA21: www.hia21.eu 
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Il progetto HIA21 è coordinato dall’Istituto di Fisiologia Clinica (IFC) – Unità di ricerca di 

Epidemiologia ambientale e Registri di patologia del CNR di Pisa e supportato da un esteso 

partenariato. 
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